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La valorizzazione della qualità 

delle risorse umane

.

· scarsa attenzione agli interessi dei lavoratori (sviluppo professionale, formazione, pari opportunità, , conciliazione dei tempi di vita e di lavoro). 

Si confermano l’assetto degli inquadramenti, le declaratorie e i profili professionali in essere e si propone:

per i quadri direttivi:

· negoziazione aziendale dei ruoli chiave;

· retribuzione professionale e non semplice indennità per i ruoli chiave;

· contrattazione aziendale per l’inquadramento dei QD3 e QD4;

· obbligo per le aziende di attuare progetti di sviluppo professionale e di carriera 

· scheda di valutazione professionale per i QD1 e QD2 entro 4 anni dall’assunzione/promozione.

·  armonizzazione dei trattamenti relativi a missioni, trasferimenti, comporto, reperibilità, indennità di preavviso. 

per la terza area professionale:

· obbligo a realizzare percorsi professionali di carriera con l’individuazione, a livello nazionale, di figure professionali esemplificative e rinvio applicativo a livello aziendale;

· identificazione di specifici modelli di sviluppo professionale per il 3° e 4° livello per creare le condizioni per il passaggio ai quadri direttivi;

· scheda di valutazione professionale per il 1° e 2° livello dopo 5 anni dall’assunzione/inquadramento. 

per la prima e seconda area professionale:
· obbligo a realizzazione progetti formativi finalizzati al conseguimento dei requisiti per l’avanzamento di carriera.

I cinque criteri di valutazione, previsti dal CCNL 1999, sono stati applicati in forme distorte che hanno visto prevalere il criterio del “risultato”.

E’ necessario rafforzare gli strumenti di confronto e verifica a livello aziendale per garantire:

· trasparenza dei criteri;

· partecipazione attiva del valutato;

· rendere concrete le procedure di ricorso.


· Per superare le difficoltà applicative delle 50 ore annue di formazione permanente, si propone di costituire un conto corrente individuale ove inserire le ore di formazione non fruite nell’anno per un utilizzo successivo. 

· la piattaforma dedica particolare attenzione al rapporto tra maternità e sviluppo professionale per offrire concretezza alle pari opportunità, prevedendo specifici percorsi professionali.

· l’estesa innovazione tecnologica, organizzativa e commerciale impone un adeguato inquadramento a nuove figure professionali.
· diritto alla rotazione su diverse mansioni per gli addetti alla banca telefonica per favorirne l’arricchimento professionale.
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